
L'assessore comunale Rodolfo Faldini 
è seccato e passa all'attacco. "II nuovo piano -
dice l'assessore all'istruzione - è stato
partecipato e condiviso con Comune, Provincia,
mondo delle scuole e soprattutto con la
vicepresidente dell'amministrazione provinciale
Milena d'Imperio, che ha partecipato agli
incontri. Per andare incontro alla Provincia che 
gli istituti comprensivi da quattro sono diventati
cinque e ora Bosone sconfessa la sua vice. É
evidente che in Provincia ci sono grossi
problemi di comunicazione". "Insomma - dice
Faldini - la mano destra non sa quello che fa la
sinistra". Lo stop di Bosone non è decisivo, la
decisione finale spetta alla Regione, la Provincia
ha, infatti, solo diritto a esprimere un parere.
Parere che, secondo Faldini, è puramente di
natura politica e la decisione di rimandare il
Piano risulterebbe così solo un gesto di cattiva
amministrazione senza fare il bene dei cittadini.

DIMESIONAMENTO, PIANO STOPPATO
MA IL MEZZABARBA SI OPPONE
Un anno fa il Piano di Dimensionamento
Scolastico del Comune di Pavia era stato
bloccato dalla Provincia. Oggi il nuovo piano
ripensato e rivisto cosi come chiesto da tutti
l'anno scorso, incontra nuovamente il blocco del
presidente della Provincia Daniele Bosone che
ha invitato il Comune a prendersi un anno per
rielaborare il Piano. II Mezzabarba si oppone
alla decisione di Piazza Italia.
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